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FIRENZE – A distanza di cinquant’anni, quella fotografia non
racconta  soltanto  una  vittoria  ma  una  storia  fatta  di
successi, sacrifici, appartenenza e valori. Racconta di una
squadra, una città e una società capace di costruire campioni
partendo dalla propria identità. Il 1976 fu un anno speciale
per la Rari Nantes Florentia: lo scudetto e la Coppa Italia,
conquistati  da  un  gruppo  straordinario  di  ragazzi  nati  e
cresciuti  nella  Florentia.  Una  generazione  capace  di
rappresentare la passione di Firenze e il sogno di indossare
quei colori con orgoglio. Da Russo a Panerai, Riccardo De
Magistris, Gianni De Magistris, Ferri, C. Rossi, Alessandro
Degl’Innocenti,  Pierattini,  Cecchi,  Andrea  Bruschini,  F.
Goggioli nomi che non appartengono soltanto a un albo d’oro,
ma  alla  memoria  viva  di  una  società  che  ha  saputo  unire
talento, lavoro quotidiano e senso di appartenenza.

Ed  è  proprio  questo  il  messaggio  più  attuale  di  quella
stagione:  i  grandi  risultati  non  nascono  per  caso,  ma  da
radici profonde e percorsi tecnici e umani, da allenatori,
dirigenti, famiglie e atleti che crescono insieme dentro una
visione comune. I trofei riempiono le bacheche, ma i valori
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costruiscono  l’identità.  E  la  Florentia,  attraverso  quella
squadra, ha dimostrato che il settore giovanile non è soltanto
una fase di passaggio, ma il luogo in cui si formano la
disciplina,  il  rispetto,  la  passione  e  l’orgoglio  di
appartenere  a  una  storia.

Cinquant’anni dopo, quello scudetto continua a parlare perché
non  appartiene  soltanto  al  passato,  ma  indica  ancora  una
strada: i giovani e il talento. Perché una società storica non
vive solo dei suoi successi, ma della capacità di trasformarli
in esempio, valori e progetti. E quel 1976, con lo scudetto e
la Coppa Italia conquistati da un gruppo cresciuto in casa,
resta ancora oggi un faro per il presente e per il futuro
della Florentia di oggi.

Cinquant’anni sono passati. L’emozione è rimasta e la lezione
è più viva che mai: il futuro della Florentia si costruisce
ogni giorno, dentro la sua storia, nei suoi valori e in quei
giovani che imparano in acqua cosa significa appartenere per
sempre a questi colori.

IN FOTO I CAMPIONI DEL 1976: Da sinistra in piedi: Russo,
Panerai, R. De Magistris, G. De Magistris, Ferri, C. Rossi. In
ginocchio:  Alessandro  Degl’Innocenti,  Pierattini,  Cecchi,
Andrea Bruschini, F. Goggioli

 

Gianluca Rosucci
Ufficio stampa Rari Nantes Florentia


